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CARATTERISTICHE E RISCHI DELL’OPERAZIONE

Descrizione sintetica della struttura e della funzione economica

Prestito finalizzato

Finanziamenti finalizzati all’acquisto di beni e/o prestazione di servizi a soggetti che sottoscrivono le richieste di finanziamento presso rivenditori/prestatori 

convenzionati con l’intermediario e inoltrati a quest’ultimo. L’importo è in genere erogato direttamente al Convenzionato. Il cliente si impegna a restituirlo 

secondo un piano di ammortamento finanziario a tasso fisso ed a rate costanti a scadenze concordate. Il finanziamento può essere assistito da garanzie. 

A richiesta, potrà essere concessa al Cliente una carta di credito, previa valutazione da parte  dell’Intermediario. 

Carta di credito

E’ una linea di credito a tempo indeterminato, connessa con l’uso di una carta di credito, messa a disposizione del cliente, che può essere da questi utiliz-

zata in un’unica o più soluzioni. Chi la utilizza si impegna a restituire gli importi utilizzati e gli interessi maturati, rispettando l’importo della rata minima 

mensile ma mantenendo la facoltà di eseguire versamenti di importo superiore. La parte di credito in linea capitale rimborsata ripristina la linea di fido e può 

dunque essere riutilizzata dal cliente. I tassi di interesse sono in genere fissi, ma la banca / finanziaria ha la facoltà di modificare le condizioni economiche 

nel corso del rapporto, nel rispetto della disciplina vigente. 

Il Cliente può optare per l’utilizzo della carta nella formula a saldo o revolving. 

La Carta, nei limiti del fido, consente:

•	 di ottenere dagli esercenti convenzionati con il circuito internazionale i beni e/o i servizi richiesti, senza pagamento all’atto della fornitura del bene e/o 

del servizio ma soltanto con la sottoscrizione dell’ordine di pagamento o di documento equipollente e l’indicazione del numero della Carta;

•	 di ottenere giornalmente, in base alla disponibilità della carta, anticipo di denaro contante da parte di banche/intermediari convenzionate/i in Italia e 

all’estero e attraverso l’uso degli sportelli automatici abilitati;

•	 di ottenere anticipi di denaro contante da parte di Compass S.p.A. fino alla disponibilità massima della carta in base al fido  a mezzo  bonifico in 

conto corrente;

•	 di aderire a campagne commerciali che potranno essere divulgate con le tradizionali forme di comunicazione.

Eventuali servizi accessori - Prestito finalizzato

Il cliente può ricorrere - sotto forma di adesione o altra forma di stipula, ad una polizza assicurativa, a copertura del rimborso del credito derivante dal 

finanziamento, a fronte dei rischi morte, infortunio e invalidità. [cfr. Condizioni concernenti la copertura assicurativa, riportate nelle “Condizioni Generali 

di Finanziamento (Mod. CG/RFF.01/2010)”]

Possono altresì ricorrere - sempre su richiesta del cliente - altre forme di polizza assicurativa quali, ad esempio, polizza furto/incendio o l’Estensione della 

garanzia contrattuale e manutenzione sul veicolo finanziato. Le condizioni generali di questi ultimi servizi accessori sono a disposizione presso la Sede 

della RCI Banque e del convenzionato.

Eventuali servizi accessori - Carta di credito

Il Cliente può ricorrere sotto forma di adesione o di rinuncia, ad una polizza assicurativa, a copertura del rimborso del credito derivante dal finanziamento, a 

fronte dei rischi morte, invalidità permanente e inabilità totale temporanea. [cfr. condizioni del Programma Assicurativo riportate sul Mod. CG/CO.01/2010].

Al rilascio della carta è collegata una polizza assicurativa per i casi di smarrimento e/o furto.

Rischi relativi al Prestito Finalizzato

Essendo il prestito finalizzato a tasso fisso, esiste un generico rischio di tasso di interesse, derivante dall’impossibilità di beneficiare delle eventuali flut-

tuazioni dei tassi al ribasso. Si possono, inoltre, manifestare rischi legati all’incremento di commissioni e/o spese a carico del cliente non imposte dal 

creditore a fronte di variazioni di costi bancari, postali, ecc.

Rischi relativi alla Carta di Credito

Sussistono rischi connessi a variazioni di tassi di interesse e di cambio (per operazioni effettuate in valuta diversa da quella nazionale), in caso di variazione 

delle condizioni di mercato. Si possono, inoltre, manifestare rischi legati all’incremento di commissioni e/o spese a carico del cliente non imposte dal 

creditore a fronte di variazioni di costi bancari, postali, ecc.

dati identificativi del convenzionato/concessionario
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Condizioni economiche del finanziamento e dei servizi - VALORI MASSIMI

Condizioni Prestito Finalizzato
Tasso annuo nominale - prezzo del prestito finalizzato - (Rif. anno civile divisore 365) TAN 12,00%

Interessi di mora
Al tasso effettivo globale medio di riferimento pubblicato 
trimestralmente sulla G.U. ai sensi della legge 108/96 

aumentato della metà
Spese di gestione pratica 350,00 €
Spese per eventuali coperture assicurative Nessuna
Spese per prestazioni di garanzia (comprese le iscrizioni e le cancellazioni di ipoteca) sono a carico del cliente in 
base alla vigente normativa fiscale ed alle tariffe di agenzia Nessuna

Commissioni RID/Bollettino Postale per ogni incasso 3,50 € - salvo modifiche per giustificati motivi
Spese atto di assenso a liquidazione di sinistri e sottoscrizione di quietanze assicurative 8 €
Spese conteggio finanziamento residuo Nessuna
Commissioni incasso presso gli Uffici RCI Banque e modifica della domiciliazione bancaria 5 €
Nulla osta abbassamento massimale assicurativo 10 €
Spese per emissione duplicati di documenti 10 €
Spesa per produzione carnet bollettini 15 €
Commissioni di incasso/richiamo effetti 25 €
Spese per emissione Piano di Ammortamento/Estratto Conto 10 €
Spese per emissione fatture non obbligatorie 10 €
Commissione di estinzione anticipata 1% del capitale residuo
Penale di decadenza dal beneficio del termine Nessuna
Tasso annuo effettivo globale TAEG 26,00%
Imposta di bollo o imposta sostitutiva sul contratto In misura di legge
Spese per comunicazioni periodiche alla clientela a mezzo posta 1,00 € + spese di bollo (in misura di legge)
Eventuali spese di esazione 15% delle somme dovute

Rimborso spese per consegna di copia del contratto idonea per la stipula Nessuna

Corrispettivo per ogni km di percorrenza in più in caso di restituzione dell’autoveicolo con Valore Futuro Garantito
Per autovetture: 0,05 €

Per Veicoli Commerciali 0,10 €

TABELLA RIASSUNTIVA DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE DELLA CARTA 

Voce di Costo Importo

Tasso di interesse TAN 17,00%; TAEG 18,39% calcolato con riferimento all’anno civile, ipotizzando 12 mesi di 
durata eguale ai sensi del D.M. Tesoro del 6/5/2000

Linea di Credito Da € 1.000,00 (importo minimo, elevabile a discrezione di Compass S.p.A.)
Modalità di pagamento rateale  Rata minima mensile: 5% del saldo; minimo € 25,00; opzionale 4% del fido
Circuito MasterCard

Oneri esclusi dal calcolo del TAEG

Quota annuale di emissione o di rinnovo della Carta (pagamento rateale) Nessuna

Quota annuale di emissione o di rinnovo della Carta (pagamento a 
saldo) 29 € dal secondo anno 

Tasso di interesse mensile di mora per l’eventuale ritardato pagamento Tasso di interesse mensile praticato per i rimborsi maggiorato del 20%

Commissione per ogni operazione di anticipo contante Fino a un massimo del 4% dell’importo prelevato
Commissione erogazione diretta 1% dell’importo erogato
Commissioni per il rifornimento di carburante Nessuna

Commissioni per oneri di negoziazione relativi a utilizzi in valuta estera Fino a un massimo dell’1,75% del cambio applicato

Imposta di bollo e qualsiasi ulteriore onere fiscale Secondo la normativa vigente
Spese di elaborazione ed invio estratto conto cartaceo Fino ad un massimo di € 1,50 per estratto conto
Spese di elaborazione ed invio estratto conto via e-mail Fino a un massimo di € 0,75 per estratto conto

Spese per comunicazioni periodiche, effettuate ai sensi della normativa sulla trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei 
servizi bancari e finanziari

Recupero delle spese postali e delle imposte di bollo ai sensi della normativa sulla trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei 
servizi bancari e finanziari

Spese di ricerca documentazione richiesta Fino a un massimo di € 15,49 per anno
Spese per invio comunicazioni all’indirizzo di Titolare Massimo € 1,55 per ogni comunicazione
Spese per solleciti effettuati mezzo posta € 5,00 cadauno
Spese per interventi di recupero stragiudiziale massimo del 20% dell’importo scaduto con un minimo di € 10,00
Spese notifica decadenza dal beneficio del termine Fino ad un massimo di € 51,65
Spese di insoluto Fino ad un massimo di € 5,00 cadauno
Spese di insoluto su assegni/cambiali Fino ad un massimo di € 25,00 cadauno
Spese per l’eventuale sostituzione della Carta Fino ad un massimo di € 20,66
Premio copertura assicurativa facoltativa Premio copertura assicurativa facoltativa 0,40% del saldo mensile (minimo € 2,00)
Quota annuale per eventuale carta aggiuntiva Nessuna
Spese per l’eventuale informativa precontrattuale Fino ad un massimo di € 10,00
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Il Cliente ha facoltà di estinguere anticipatamente il proprio debito. Ricevuta la relativa 
richiesta, RCI Banque comunica al cliente l’ammontare del capitale residuo, degli in-
teressi e degli altri oneri maturati, nonchè una commissione di estinzione pari all’1% 
del capitale residuo. Il tutto con riferimento alla data della prima rata di scadenza 
successiva alla richiesta. Qualora il Cliente non versi tempestivamente dette somme, 
l’estinzione non avrà luogo e potrà essere effettuata solo con riferimento alla data 
della successiva scadenza. Entro quest’ultima data il Cliente provvederà, quindi, al 
pagamento in unica soluzione delle somme dovute, determinando così l’estinzione 
del debito.
Il rapporto contrattuale si intende chiuso con il pagamento dell’ultima rata del piano di 
finanziamento, salvo gli obblighi di pagamento di eventuali oneri e spese ex art. 5 , 9, 
10 delle Condizioni Generali di finanziamento.
Il Cliente può presentare un reclamo all’intermediario, attraverso lettera raccomandata 
A/R o per via telematica alla RCI Banque S.A. Succursale Italiana servizio relazione 
clienti Via Tiburtina 1159 – 00156 Roma – clienti@rcibanque.com. L’intermediario de-
ve rispondere entro 30 giorni. Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta, prima di 
ricorrere al giudice, il Cliente può rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per 
sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinan-
ziario.it, chiedere presso le filiali della Banca d’Italia oppure chiedere all’intermediario. 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge 108/1996 
(cosiddetta legge sull’usura) relativo alle operazioni di prestito finalizzato, oltre ad 
essere allegato al presente Foglio Informativo, può essere consultato presso la sede 
del convenzionato ovvero sul sito http://www.dt.tesoro.it/Aree-Docum/Prevenzion/
Antiusura/Documentaz/index.htm.
Carta di credito
-	 La Carta, di proprietà di Compass, è concessa in uso al Titolare che rimane responsabile 

della sua custodia e del suo eventuale utilizzo indebito. La Carta è strettamente personale e 
pertanto non può essere ceduta o data in uso a terzi. La Carta può essere utilizzata esclusi-
vamente dal Titolare nel limite del Fido e, comunque, non oltre il periodo di validità della Carta 
stessa.

-	 Il Titolare si obbliga a rimborsare esclusivamente a Compass l’importo complessivo di tutti 
gli addebiti come risultanti da estratto conto, eventuali pagamenti effettuati nei confronti 
dell’esercente convenzionato o di terzi non hanno effetto liberatorio nei confronti di Com-
pass.

-	 Il Titolare è tenuto a custodire con cura la Carta e il PIN che deve restare segreto e non deve 
essere conservato insieme alla Carta. Il Titolare rimane responsabile di ogni conseguenza 
dannosa che possa derivare dall’indebito o illecito uso della Carta e del PIN, anche se a 
seguito di smarrimento, sottrazione, falsificazione o contraffazione.

-	 In caso di smarrimento o furto della CARTA, il Titolare ha l’onere di osservare la procedura di 
comunicazione e denuncia meglio descritte nel regolamento.

-	 Il Titolare rimarrà responsabile per il pagamento degli importi relativi agli acquisti (comp-
rensivi degli interessi) effettuati successivamente allo smarrimento o al furto e prima dellac 
omunicazione a Compass, fatto salvo quanto eventualmente disposto dalla vigente norma-
tiva.

-	 È facoltà di Compass qualora sussista un giustificato motivo, recedere dal rapporto e quindi 
sospendere e/o revocare l’utilizzo del fido - nonché dei servizi ad esso collegati - in qualsiasi 
momento e con effetto immediato.

-	 Il Titolare riconosce espressamente che Compass è estranea ai rapporti tra il Titolare stesso 
e gli esercizi convenzionati con il circuito sul qual è emessa la Carta, per le merciacquistate 
e/o i servizi ottenuti. Il rapporto tra Compass ed il convenzionato non ha carattere di esclu-
siva.

-	 Compass comunica mediante conferma scritta l’accoglimento della domanda di carta di 
credito.

-	 Tutti i pagamenti devono essere eseguiti a favore di Compass; eventuali somme versate a 
favore di terzi non potranno avere effetto liberatorio nei confronti di Compass.

-	 In caso di ritardato pagamento di una o più rate di rimborso, il Titolare sarà tenuto, senza 
necessità di costituzione in mora, a corrispondere a Compass un importo a titolodi interessi 
di ritardato pagamento e rimborso spese come analiticamente descritto nella sezione  “CON-
DIZIONI ECONOMICHE”.

-	 Il Titolare ha facoltà, previa richiesta scritta a Compass, di recedere dalla carta di credito cor-
rispondendo a Compass, oltre al saldo ed agli interessi e oneri maturati, una commissione 
pari all’1% del saldo.

-	 È facoltà di Compass dichiarare la decadenza dal beneficio del termine del Titolare e dichi-
arare risolto di diritto il presente contratto nei casi indicati all’articolo 10 del Regolamento.

-	 In caso di servizi finanziari commercializzati mediante tecniche di comunicazione a distanza, 
il Titolare, entro 14 giorni dalla data di conclusione del contratto, ha facoltà di recedere, 
senza penali e senza dover indicare il motivo, mediante una comunicazione scritta da inviare 
con raccomandata con avviso di ricevimento a Compass S.p.A., ForoBuonaparte 10, 20121 
Milano. Il Titolare, entro 15 giorni dall’invio della comunicazione di recesso, deve restituire a 
Compass gli importi ricevuti.

-	 Le condizioni previste dal presente Regolamento possono essere modificate unilateralmente 
da Compass, in presenza di un giustificato motivo e previo preavviso al Titolare. Entro 60 
giorni, il Titolare ha diritto di recedere dal contratto.

-	 Il Titolare espressamente e sin d’ora consente che Compass ceda il presente contratto o i 
diritti di credito dallo stesso derivanti ad un terzo, nel rispetto della normativa vigente.

Legenda esplicativa
apertura di credito: Consiste nel mettere a disposizione di un soggetto una somma (linea di 
credito) utilizzabile in un’unica o in più soluzioni. Chi la utilizza si impegna a restituire gli importi 
utilizzati e gli interessi maturati.
carta di credito revolving (revolving card): Carta di credito, utilizzabile presso tutti i negozi 
convenzionati, alla quale è associata una linea di credito rotativa (il fido, cioè, si ricostituisce 
man mano che si fanno rimborsi). Consente di rateizzare i pagamenti, dietro pagamento di un 
tasso di interesse variabile sul capitale utilizzato e non rimborsato al primo estratto conto. E’ 
pertanto la tipologia di carta di plastica che veramente configura un credito nei confronti del 
titolare.
Centrale Rischi: Organizzazione che fornisce alle società aderenti (istituti bancari, finanzia-
rie, compagnie assicurative e telefoniche,..) informazioni sulla posizione creditizia dei soggetti 
censiti (finanziamenti in corso, regolarità dei pagamenti, richieste di finanziamento), riassunte 
in una scheda nota come “rapporto di credito”.
circuito di spendibilità: Insieme di negozi convenzionati con un determinato circuito di paga-
mento (Visa, Mastercard, American Express, Diners, ecc.) e presso i quali sono utilizzabili tutte 
le carte di credito/debito ammesse a quel circuito.

convenzionato (dealer): Rivenditore di beni o servizi (auto, elettrodomestici, viaggi ..) che, 
grazie alla stipula di convenzioni con uno o più istituti finanziari, è abilitato a concedere finan-
ziamenti rateali ai propri clienti, ricevendo dagli istituti stessi una provvigione per il suo servizio.
convenzione: Accordo stipulato tra un negoziante ed un istituto finanziario, in base al quale 
il negoziante ottiene la possibilità di proporre ai propri clienti i prodotti di finanziamento for-
niti dall’istituto, impegnandosi ad istruire la pratica e ad inviarla al finanziatore; per contro, il 
finanziatore si riserva di valutare la richiesta e di procedere all’erogazione del finanziamento, 
versando una provvigione al negoziante per il suo contributo all’operazione.
credit bureau: Servizio fornito dalle Centrale Rischi alle proprie società clienti (istituti bancari, 
finanziarie) che prevede la comunicazione di informazioni sulla storia creditizia dei soggetti 
censiti, in base alle quali l’istituto finanziario potrà valutare l’affidabilità creditizia di un soggetto 
richiedente un finanziamento.
credit scoring: Procedura automatizzata di valutazione delle richieste di credito, basata su 
una serie di analisi statistiche e sulla verifica dei dati del richiedente presso diverse banche 
dati (Centrali Rischi, società fornitrici di dati pubblici, ecc.). Il risultato di tale procedura è un 
indice quantitativo sintetico (credit score) che esprime la probabilità stimata che il richiedente 
si riveli insolvente in futuro.
credito rotativo (revolving): E’ una forma di credito che viene attuata mettendo a disposizione 
del cliente una determinata somma di denaro equivalente al fido, utilizzabile in una o più 
soluzioni, la cui disponibilità si ripristina una volta che vengono effettuati i rimborsi. Può essere 
appoggiata o meno ad una carta di credito.
debito residuo: Porzione di un prestito (a titolo di capitale, che non include cioè gli interessi) 
che il debitore deve ancora versare al creditore.
durata del finanziamento: Intervallo temporale concordato dal creditore e dal debitore entro 
cui il debitore dovrà restituire il prestito, unitamente agli interessi maturati.
erogazione: Atto attraverso cui il finanziatore versa a favore del debitore (nel caso di prestiti 
non finalizzati) o del rivenditore convenzionato (nel caso di prestiti finalizzati) l’importo con-
cesso in prestito e con il quale si perfeziona il contratto di credito.
estinzione anticipata: Facoltà di estinguere il prestito anticipatamente rispetto al termine 
concordato, eventualmente dietro pagamento di un eventuale onere aggiuntivo. In caso di es-
tinzione anticipata al debitore viene richiesto il versamento del capitale residuo, degli interessi 
e, se previsto nel contratto, di una penale, che non può comunque superare la percentuale 
prevista per legge (nel caso del credito al consumo tale limite è indicato per legge nel’1% del 
capitale residuo).
fido: Esposizione debitoria massima che un operatore economico concede ad un cliente in 
caso di apertura di credito o di concessione di una carta di plastica.
garanzia: Valore presentato dal debitore al finanziatore a fronte della concessione di un pres-
tito, su cui il creditore si può rivalere in caso di insolvenza. Le garanzie possono essere reali 
(per esempio pegno o ipoteca su un bene fisico, come una casa o macchina) o personali (come 
per esempio la firma di un coobbligato, una fideiussione).
insolvenza: Mancato o ritardato rimborso all’ente finanziatore di una o più rate da parte del 
debitore.
interessi di mora: Penale, espressa in termini percentuali e concordata in fase contrattuale, 
corrisposta dal debitore al creditore in caso di mancato o ritardato pagamento di una o più 
rate di rimborso.
linea di credito: Somma concessa in prestito da un soggetto finanziatore (associata ad un 
conto corrente o ad una carta di plastica), utilizzabile in un’unica o in più soluzioni e rimborsa-
bile secondo modalità e tempi previsti contrattualmente.
penale estinzione anticipata: Spesa aggiuntiva eventualmente chiesta al debitore per 
l’estinzione anticipata di un prestito, comunque per la normativa sul credito al consumo non 
superiore all’1% del capitale residuo.
piano di ammortamento: Modello finanziario che riporta, per un’operazione di finanziamento 
rateale, per ogni periodo di rimborso, l’importo della rata dovuta, distinta tra quota capitale e 
quota interesse, il debito estinto ed il debito residuo.
PIN (Personal Identification Number): Codice di identificazione personale connesso al possesso 
di una carta di credito/debito. Va digitato in occasione di prelievi di denaro presso gli sportelli 
automatici delle banche o presso gli esercizi autorizzati, se carta di debito.
POS (Point Of Sale): Terminale collocato presso gli esercenti convenzionati che consente 
al negoziante di verificare la validità di una carta di credito/debito, di comunicare all’ente 
finanziatore l’entità della spesa da finanziare, di ricevere l’approvazione al pagamento e di 
emettere una ricevuta.
prestito finalizzato: Finanziamento acceso generalmente presso un rivenditore di beni o ser-
vizi per dilazionare il prezzo di acquisto; il negoziante ha stipulato una convenzione con una 
o più finanziarie per la fornitura di servizi finanziari ai propri clienti e riceve, oltre al prezzo di 
acquisto, una provvigione per i finanziamenti concessi. L’importo è erogato direttamente al 
negoziante.
prestito personale: Finanziamento non finalizzato di un importo prefissato, con pagamento di 
un tasso di interesse in genere fisso e rimborsabile secondo un piano di ammortamento a rate 
costanti; non prevede la fornitura di garanzie reali.
quota capitale: Porzione della rata periodica di rimborso che concerne la restituzione del 
capitale preso in prestito.
quota interessi: Porzione della rata periodica di rimborso che concerne la corresponsione 
degli interessi maturati sul capitale residuo.
rata: Versamento periodico da corrispondere all’ente finanziatore come rimborso del finan-
ziamento ricevuto, comprensivo sia della quota capitale che della quota di interessi maturata.
rata minima: Prevista per le carte di credito revolving, è l’importo minimo che il debitore è 
tenuto a rimborsare mensilmente come copertura del debito residuo. Generalmente espressa 
come importo o come percentuale del fido o dell’esposizione debitoria; in ogni caso è stabilita 
in modo tale che almeno la quota interessi sia sempre rimborsata interamente.
rischio di credito: Rischio che un debitore non mantenga la promessa di pagamento e diventi 
insolvente nei confronti dell’ente finanziatore.
TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): Indice, espresso in termini percentuali, con due cifre 
decimali e su base annua, del costo complessivo del finanziamento. Comprende gli oneri ac-
cessori quali spese di istruttoria, spese di apertura pratica, spese di incasso delle rate e spese 
assicurative (l’ inclusione di queste ultime due voci può essere opzionale, vedi la Guida Gli 
elementi del TAEG).
TAN (Tasso Annuo Nominale): Il TAN è il tasso di interesse, espresso in percentuale e su base 
annua, applicato dagli istituti finanziari all’importo lordo del finanziamento. Viene utilizzato per 
calcolare, a partire dall’ammontare finanziato e dalla durata del prestito, la quota interesse 
che il debitore dovrà corrispondere al finanziatore e che, sommata alla quota capitale, andrà a 
determinare la rata di rimborso. Nel computo del TAN non entrano oneri accessori quali prov-
vigioni, spese e imposte.

Clausole contrattuali che regolano l’operazione o il servizio


